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UNA RICERCA DELLA SOCIETÀ
TECHNICAL HUNTERS SVELA
CHE È CRESCIUTO DEL 10%
IL NUMERO DEI DIRIGENTI
A TEMPO DETERMINATO
RECLUTATI DURANTE IL 2014.
LE AZIENDE LI CERCANO
PER MOTIVI MOLTO DIVERSI.
ECCO IL LORO IDENTIKIT

Si prevedono in crescita nel 2015
i manager a tempo determinato

FORMAZIONE
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Meno posto fisso e più
flessibilità. Se un tem-

po il lavoro era per sempre, la
crisi degli ultimi anni ha reso
necessario un cambio in corsa
della mentalità. Rendendo
strategica la capacità di rimet-
tersi in gioco più volte nella
propria carriera. Nessuno
escluso: dagli impiegati ai
quadri fino ai dirigenti. Pro-
prio tra questi ultimi, secondo
una ricerca della società di
headhunting Technical Hun-
ters, è cresciuto nel 2014 in
maniera significativa il feno-
meno dei manager a tempo
determinato (+10% circa ri-
spetto al totale delle ricerche
gestite). Un trend che dovreb-
be essere confermato anche
per l’anno in corso. Secondo la
società, attualmente a essere
interessato da questa tipolo-
gia contrattuale è circa il 10-
15% dei manager (nella metà
dei casi si va dai sei ai dodici
mesi, mentre solo per il 10% ol-
tre l’anno) e il 55% dei profes-
sionisti italiani è ormai favore-
vole al lavoro temporaneo. In
un mercato in cui per le azien-
de è ormai fondamentale riu-
scire a ottimizzare e a ridurre i
costi, cresce infatti la ricerca di

professionisti disponibili a ri-
coprire posizioni di rilievo per
un periodo limitato. Le richie-
ste arrivano però anche da
progetti di start up o da società
già strutturate che vogliono
ampliare l’offerta attraverso
nuovi prodotti, «per le quali si
ricercano manager esperti
nell’ambito prescelto senza
assunzione di rischio a lungo
termine qualora la pianifica-
zione non vada a buon fine»,
spiega Manuela Tagliani, ma-
nager di Technical Hunters.

Un fenomeno frutto anche

della crisi, che ha lasciato a ca-
sa molti professionisti di alto
livello, così «a pochi anni dalla
pensione, la domanda e l’of-
ferta si incrociano in un con-
tratto a tempo definito», ag-
giunge l’esperta. A essere inte-
ressati da questo fenomeno
sono infatti soprattutto over
50 che, insieme ai più giovani e
alle donne, hanno subito mag-
giormente i contraccolpi della
situazione economica sfavo-
revole. Per la fascia a cavallo
dei cinquant’anni il momento
della pensione è ancora lonta-

no e occorre scontrarsi con la
difficoltà di ricollocarsi nel
mondo del lavoro. Basti pen-
sare che, secondo dati Censis,
tra il 2008 e il 2013 i disoccupa-
ti over 50 hanno raggiunto le
438 mila unità, in crescita del
146% rispetto al 2008. Con
quelli di lunga durata che sono
quasi triplicati negli ultimi sei
anni. Non a caso il presidente
dell’Inps, Tito Boeri, ha lancia-
to di recente la proposta di un
reddito minimo garantito, che
possa fungere come una sorta
di pensione per le persone tra i

55 e i 65 anni che hanno perso
il lavoro in questi anni di re-
cessione. 

Chi accetta la sfida di un in-
carico a termine è dunque
quasi sempre un manager
(con almeno dieci anni di anni
di esperienza nel ruolo) che
percepisce questa opportu-
nità come una vetrina per
mettersi in gioco, ma non di
rado rappresenta anche una
strada per sperimentare nuovi
settori e fare un’esperienza la-
vorativa all’estero, oltre che
per percepire uno stipendio

superiore. 
A trainare le richieste è in

particolare il mondo finanzia-
rio, con il private equity in po-
le position che ricerca profes-
sionisti e manager con espe-
rienza in campo amministra-
tivo, del controllo di gestione e
finanziario. Tra gli altri com-
parti spiccano l’oil&gas, la
componentistica d’arredo, il
meccanico, l’impiantistica ci-
vile e, infine, la new entry del
fashion&luxury. In questi am-
biti le ricerche più frequenti ri-
guardano i business developer
e i dirigenti con conoscenze a
livello internazionale. Sul
fronte start up, invece, la ricer-
ca riguarda di solito manager
che provengono dagli ambiti
in cui l’azienda vuole posizio-
narsi o dotati delle competen-
ze per creare e portare a regi-
me la nuova business unit. 

Chi accetta di ricoprire un
incarico a termine ottiene
inoltre in media una retribu-
zione maggiore del 10% ri-
spetto a quella di un manager
tradizionale che svolge le stes-
se funzioni. La Ral (retribuzio-
ne annua lorda) dipende co-
munque dal ruolo previsto: ad
esempio, per un business de-
veloper oscilla tra i 50mila e i
60mila euro, mentre per un di-
rettore commerciale, un diret-
tore di produzione o un diret-
tore generale si attesta tra i
70mila e i 100mila euro. Può,
infine, superare i 100mila euro
lo stipendio di un cfo, qualora
quest’ultimo sieda anche nel
Cda di un’azienda partecipata
in qualità di rappresentate di
un fondo di private equity.
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Ama le sfide, spesso è over 50
si fa largo il manager a termine

[ LA CURIOSITÀ ]

Cina-Palermo, la laurea è su Skype

Laurea in videoconferenza per otto
studentesse cinesi che la settimana
scorsa hanno discusso la loro tesi
collegandosi tramite Skype con i loro
relatori dell’Università di Palermo. La
particolare sessione di laurea si è
tenuta nel complesso monumentale di
Sant’Antonino che ha ospitato
l’incontro su internet tra le neolaureate
in italiano della Sichuan International
Studies (Sisu) di Chongqing
(Repubblica popolare cinese) e i
professori dell’ateneo palermitano che
le hanno seguite nel lavoro di ricerca e
stesura degli elaborati mentre si
trovavano nel capoluogo siciliano. 
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Testata                                 Data                         Soggetto 
Jobonline.it   03 mag 2015             Spunto interim manager 

Osservatorio: crescono i manager a tempo +10%,  
opportunità nel lusso, energia, finanza e start up

Nel 2014 il fenomeno dei manager a tempo determinato è cresciuto in maniera 
significativa (+10% circa rispetto al totale delle ricerche gestite) e anche per il 2015 questa 
tendenza dovrebbe confermarsi secondo la società di headhunting Technical Hunters. 
Attualmente circa il 10-15% dei manager che operano in azienda in Italia è a tempo 
determinato (nella 

metà dei casi si va dai 6 mesi ai 12 mesi, mentre solo per il 10% dei casi oltre i 12 mesi) e 
il 55% dei professionisti italiani è ormai favorevole al lavoro temporaneo in azienda. 

“In un mercato che richiede continua ottimizzazione e riduzione dei costi le aziende 
ricercano professionisti disponibili a ricoprire posizioni di rilievo a tempo determinato e la 
disponibilità dei manager cresce”, spiega Manuela Tagliani, manager della società di 
headhunting Technical Hunters. “Causa di forza maggiore molte professionalità di rilievo si 
sono ritrovate sul mercato e, a pochi anni dalla pensione, la domanda e l’offerta si 
incrociano in un contratto a tempo definito. Altra opzione riguarda progetti di start up, sia in 
nuove società che in società già strutturate che vogliono ampliare l’offerta attraverso nuovi 
prodotti, per le quali si ricercano manager esperti nell’ambito prescelto senza assunzione 
di rischio a lungo termine qualora la pianificazione non vada a buon fine”. 

Nella maggior parte dei casi, i professionisti che accettano la sfida di un Interim 
Management, sempre manager con grande esperienza, percepiscono questa opportunità 
come una vetrina per mettersi in gioco e poter dimostrare tutto il proprio valore e tutte le 
proprie competenze, consapevoli che l’esperienza potrebbe interrompersi oppure evolvere 
in una collaborazione di natura più stabile. Ma i manager utilizzano questa modalità anche 
per sperimentare nuovi settori e fare un’esperienza lavorativa all’estero, oltrechè per 
percepire uno stipendio superiore. 

 Gli ambiti 

Una crescente richiesta si registra nel settore del Private Equity e delle realtà appartenenti 
al mondo finanziario soprattutto relativamente a professionisti e manager con comprovate 
esperienze amministrative, di controllo di gestione e finanziarie, in grado di supportare il 
Private equity nell’analisi di fattibilità e nella relativa due diligence di possibili operazioni di 
acquisition o di partecipazione all’azionariato della società target. 

Altri settori che ricercano figure di middle management con questo tipo di contrattualistica 
sono l’oil&gas, la componentistica d’arredo, il meccanico, l’impiantistica civile. In questi 
ambiti le ricerche più frequenti riguardano i business developer e dirigenti con conoscenze 
a livello internazionale. 



Nell’ultimo anno segnaliamo anche l’ingresso del fashion&luxury. 

Nell’ambito delle start up la ricerca concerne di solito manager che provengano dagli 
ambiti in cui l’azienda vuole posizionarsi o abbia le competenze per creare e portare a 
regime la nuova business unit. 

Altri settori che ricercano figure di middle management con questo tipo di contrattualistica 
sono l’oil&gas, la componentistica d’arredo, il meccanico, l’impiantistica civile. In questi 
ambiti le ricerche più frequenti riguardano i business developer e dirigenti con conoscenze 
a livello internazionale. Nell’ultimo anno segnaliamo anche l’ingresso del fashion&luxury. 

Competenze e retribuzioni 

Oltre alle richieste, sono anche in crescita le retribuzioni conferite a questi manager (+ 
10% di un manager tradizionale che ricopre le stesse funzioni). Le competenze richieste 
sono una forte conoscenza del settore di riferimento, almeno 10 anni di anni di esperienza 
nel ruolo e la determinazione nel perseguire un obiettivo ambizioso a breve-medio 
termine. La durata del contratto di norma è di 1 anno con possibilità di rinnovo. 

L’età anagrafica è superiore 50 anni e la retribuzione annua lorda (RAL) dipende dal ruolo 
previsto: esempio per un business developer in media la RAL è tra i 50.000 e i 60.000 
Euro, mentre per un direttore commerciale, un direttore di produzione o un direttore 
generale può oscillare tra i 70.000 e i 100.000 Euro, secondo la dimensione della società. 

Infine per i CFO le retribuzioni possono attestarsi attorno ai 100.000 Euro o anche oltre, 
qualora il CFO sieda anche nel CdA di un’azienda partecipata da un fondo di private 
equity, in qualità di rappresentante del fondo stesso. 



Testata                                 Data                         Soggetto 
Lavoro.ilbloggatore.com       03 mag 2015             Spunto interim manager 

Osservatorio: crescono i manager a tempo +10%,  
opportunità nel lusso, energia, finanza e start up

Nel 2014 il fenomeno dei manager a tempo determinato è cresciuto in maniera 
significativa (+10% circa rispetto al totale delle ricerche gestite) e anche per il 2015 questa 
tendenza dovrebbe confermarsi secondo la società di headhunting Technical Hunters. 
Attualmente circa il 10-15% dei manager che operano in azienda in Italia è a tempo 
determinato (nella 

metà dei casi si va dai 6 mesi ai 12 mesi, mentre solo per il 10% dei casi oltre i 12 mesi) e 
il 55% dei professionisti italiani è ormai favorevole al lavoro temporaneo in azienda. 

“In un mercato che richiede continua ottimizzazione e riduzione dei costi le aziende 
ricercano professionisti disponibili a ricoprire posizioni di rilievo a tempo determinato e la 
disponibilità dei manager cresce”, spiega Manuela Tagliani, manager della società di 
headhunting Technical Hunters. “Causa di forza maggiore molte professionalità di rilievo si 
sono ritrovate sul mercato e, a pochi anni dalla pensione, la domanda e l’offerta si 
incrociano in un contratto a tempo definito. Altra opzione riguarda progetti di start up, sia in 
nuove società che in società già strutturate che vogliono ampliare l’offerta attraverso nuovi 
prodotti, per le quali si ricercano manager esperti nell’ambito prescelto senza assunzione 
di rischio a lungo termine qualora la pianificazione non vada a buon fine”. 

Nella maggior parte dei casi, i professionisti che accettano la sfida di un Interim 
Management, sempre manager con grande esperienza, percepiscono questa opportunità 
come una vetrina per mettersi in gioco e poter dimostrare tutto il proprio valore e tutte le 
proprie competenze, consapevoli che l’esperienza potrebbe interrompersi oppure evolvere 
in una collaborazione di natura più stabile. Ma i manager utilizzano questa modalità anche 
per sperimentare nuovi settori e fare un’esperienza lavorativa all’estero, oltrechè per 
percepire uno stipendio superiore. 

 Gli ambiti 

Una crescente richiesta si registra nel settore del Private Equity e delle realtà appartenenti 
al mondo finanziario soprattutto relativamente a professionisti e manager con comprovate 
esperienze amministrative, di controllo di gestione e finanziarie, in grado di supportare il 
Private equity nell’analisi di fattibilità e nella relativa due diligence di possibili operazioni di 
acquisition o di partecipazione all’azionariato della società target. 

Altri settori che ricercano figure di middle management con questo tipo di contrattualistica 
sono l’oil&gas, la componentistica d’arredo, il meccanico, l’impiantistica civile. In questi 
ambiti le ricerche più frequenti riguardano i business developer e dirigenti con conoscenze 
a livello internazionale. 

Nell’ultimo anno segnaliamo anche l’ingresso del fashion&luxury. 



Nell’ambito delle start up la ricerca concerne di solito manager che provengano dagli 
ambiti in cui l’azienda vuole posizionarsi o abbia le competenze per creare e portare a 
regime la nuova business unit. 

Altri settori che ricercano figure di middle management con questo tipo di contrattualistica 
sono l’oil&gas, la componentistica d’arredo, il meccanico, l’impiantistica civile. In questi 
ambiti le ricerche più frequenti riguardano i business developer e dirigenti con conoscenze 
a livello internazionale. Nell’ultimo anno segnaliamo anche l’ingresso del fashion&luxury. 

Competenze e retribuzioni 

Oltre alle richieste, sono anche in crescita le retribuzioni conferite a questi manager (+ 
10% di un manager tradizionale che ricopre le stesse funzioni). Le competenze richieste 
sono una forte conoscenza del settore di riferimento, almeno 10 anni di anni di esperienza 
nel ruolo e la determinazione nel perseguire un obiettivo ambizioso a breve-medio 
termine. La durata del contratto di norma è di 1 anno con possibilità di rinnovo. 

L’età anagrafica è superiore 50 anni e la retribuzione annua lorda (RAL) dipende dal ruolo 
previsto: esempio per un business developer in media la RAL è tra i 50.000 e i 60.000 
Euro, mentre per un direttore commerciale, un direttore di produzione o un direttore 
generale può oscillare tra i 70.000 e i 100.000 Euro, secondo la dimensione della società. 

Infine per i CFO le retribuzioni possono attestarsi attorno ai 100.000 Euro o anche oltre, 
qualora il CFO sieda anche nel CdA di un’azienda partecipata da un fondo di private 
equity, in qualità di rappresentante del fondo stesso. 



Testata                                 Data                         Soggetto 
Spotandweb.it                      03 mag 2015             Spunto interim manager 

Osservatorio lavoro: in crescita i manager a tempo (+10%) 

Nel 2014 il fenomeno dei manager a tempo determinato è cresciuto in maniera 
significativa (+10% circa rispetto al totale delle ricerche gestite) e anche per il 2015 questa 
tendenza dovrebbe confermarsi secondo la società di headhunting Technical Hunters. 
Attualmente circa il 10-15% dei manager che operano in azienda in Italia è a tempo 
determinato (nella 

metà dei casi si va dai 6 mesi ai 12 mesi, mentre solo per il 10% dei casi oltre i 12 mesi) e 
il 55% dei professionisti italiani è ormai favorevole al lavoro temporaneo in azienda. 

“In un mercato che richiede continua ottimizzazione e riduzione dei costi le aziende 
ricercano professionisti disponibili a ricoprire posizioni di rilievo a tempo determinato e la 
disponibilità dei manager cresce”, spiega Manuela Tagliani, manager della società di 
headhunting Technical Hunters. “Causa di forza maggiore molte professionalità di rilievo si 
sono ritrovate sul mercato e, a pochi anni dalla pensione, la domanda e l’offerta si 
incrociano in un contratto a tempo definito. Altra opzione riguarda progetti di start up, sia in 
nuove società che in società già strutturate che vogliono ampliare l’offerta attraverso nuovi 
prodotti, per le quali si ricercano manager esperti nell’ambito prescelto senza assunzione 
di rischio a lungo termine qualora la pianificazione non vada a buon fine”. 

Nella maggior parte dei casi, i professionisti che accettano la sfida di un Interim 
Management, sempre manager con grande esperienza, percepiscono questa opportunità 
come una vetrina per mettersi in gioco e poter dimostrare tutto il proprio valore e tutte le 
proprie competenze, consapevoli che l’esperienza potrebbe interrompersi oppure evolvere 
in una collaborazione di natura più stabile. Ma i manager utilizzano questa modalità anche 
per sperimentare nuovi settori e fare un’esperienza lavorativa all’estero, oltrechè per 
percepire uno stipendio superiore. 

 Gli ambiti 

Una crescente richiesta si registra nel settore del Private Equity e delle realtà appartenenti 
al mondo finanziario soprattutto relativamente a professionisti e manager con comprovate 
esperienze amministrative, di controllo di gestione e finanziarie, in grado di supportare il 
Private equity nell’analisi di fattibilità e nella relativa due diligence di possibili operazioni di 
acquisition o di partecipazione all’azionariato della società target. 

Altri settori che ricercano figure di middle management con questo tipo di contrattualistica 
sono l’oil&gas, la componentistica d’arredo, il meccanico, l’impiantistica civile. In questi 
ambiti le ricerche più frequenti riguardano i business developer e dirigenti con conoscenze 
a livello internazionale. 

Nell’ultimo anno segnaliamo anche l’ingresso del fashion&luxury. 



Nell’ambito delle start up la ricerca concerne di solito manager che provengano dagli 
ambiti in cui l’azienda vuole posizionarsi o abbia le competenze per creare e portare a 
regime la nuova business unit. 

Altri settori che ricercano figure di middle management con questo tipo di contrattualistica 
sono l’oil&gas, la componentistica d’arredo, il meccanico, l’impiantistica civile. In questi 
ambiti le ricerche più frequenti riguardano i business developer e dirigenti con conoscenze 
a livello internazionale. Nell’ultimo anno segnaliamo anche l’ingresso del fashion&luxury. 

Competenze e retribuzioni 

Oltre alle richieste, sono anche in crescita le retribuzioni conferite a questi manager (+ 
10% di un manager tradizionale che ricopre le stesse funzioni). Le competenze richieste 
sono una forte conoscenza del settore di riferimento, almeno 10 anni di anni di esperienza 
nel ruolo e la determinazione nel perseguire un obiettivo ambizioso a breve-medio 
termine. La durata del contratto di norma è di 1 anno con possibilità di rinnovo. 

L’età anagrafica è superiore 50 anni e la retribuzione annua lorda (RAL) dipende dal ruolo 
previsto: esempio per un business developer in media la RAL è tra i 50.000 e i 60.000 
Euro, mentre per un direttore commerciale, un direttore di produzione o un direttore 
generale può oscillare tra i 70.000 e i 100.000 Euro, secondo la dimensione della società. 

Infine per i CFO le retribuzioni possono attestarsi attorno ai 100.000 Euro o anche oltre, 
qualora il CFO sieda anche nel CdA di un’azienda partecipata da un fondo di private 
equity, in qualità di rappresentante del fondo stesso. 



Testata                                 Data                         Soggetto 
Brdconsulting.it                    29 apr 2015              Spunto interim manager 

Manager a tempo: anche i dirigenti diventano precari. E ci guadagnano 

Sempre più contratti ad interim nei settori lusso, energia, arredamento e nelle start up: un'opportunità in più 
per gli over 50. Stipendi oltre i 100 mila euro 
Anche i manager diventano precari. Cresce infatti secondo Technical Hunters, il 
fenomeno dei dirigenti a tempo determinato: +10% nelle ricerche gestite nel 2014. E 
sarebbero già il 10-15% del totale i manager che operano in Italia con un contratto a 
scadenza, che nella metà dei casi va dai 6 mesi ai 12 mesi e solo per il 10% guarda oltre i 
12 mesi). Una trasformazione accolta favorevolmente: il 55% dei professionisti italiani 
infatti è ormai favorevole al lavoro temporaneo in azienda.  
«In un mercato che richiede continua ottimizzazione e riduzione dei costi le aziende 
ricercano professionisti disponibili a ricoprire posizioni di rilievo a tempo determinato e la 
disponibilità dei manager cresce», spiega Manuela Tagliani, manager della società di 
headhunting Technical Hunters. «Causa di forza maggiore molte professionalità di rilievo 
si sono ritrovate sul mercato e, a pochi anni dalla pensione, la domanda e l’offerta si 
incrociano in un contratto a tempo definito. Altra opzione riguarda progetti di start up, sia in 
nuove società che in società già strutturate che vogliono ampliare l’offerta attraverso nuovi 
prodotti, per le quali si ricercano manager esperti nell’ambito prescelto senza assunzione 
di rischio a lungo termine qualora la pianificazione non vada a buon fine».

UNA SFIDA. Nella maggior parte dei casi, i professionisti che accettano la sfida di un 
Interim Management, sempre manager con grande esperienza, percepiscono questa 
opportunità come una vetrina per mettersi in gioco e poter dimostrare tutto il proprio valore 
e tutte le proprie competenze, consapevoli che l’esperienza potrebbe interrompersi oppure 
evolvere in una collaborazione di natura più stabile. Ma i manager utilizzano questa 
modalità anche per sperimentare nuovi settori e fare un’esperienza lavorativa all’estero, 
oltrechè per percepire uno stipendio superiore.  

QUANTE CHANCE. Una crescente richiesta si registra nel settore del Private Equity e 
delle realtà appartenenti al mondo finanziario soprattutto relativamente a professionisti e 
manager con comprovate esperienze amministrative, di controllo di gestione e finanziarie, 
in grado di supportare il Private Equity nell’analisi di fattibilità e nella relativa due diligence 
di possibili operazioni di acquisition o di partecipazione all’azionariato della società target. 
Altri settori che ricercano figure di middle management con questo tipo di contrattualistica 
sono l’oil&gas, la componentistica d’arredo, il meccanico, l’impiantistica civile. In questi 
ambiti le ricerche più frequenti riguardano i business developer e dirigenti con conoscenze 
a livello internazionale. E nell'ultimo anno si è inserito anche il fashion&luxury. Discorso a 
parte per le start up che cercano di "rubare" manager dagli ambiti in cui la nuova azienda 
vuole posizionarsi.

COMPETENZE. Oltre alle richieste, sono anche in crescita le retribuzioni conferite a questi 
manager (+10% di un manager tradizionale che ricopre le stesse funzioni). Le competenze 



richieste sono una forte conoscenza del settore di riferimento, almeno 10 anni di anni di 
esperienza nel ruolo e la determinazione nel perseguire un obiettivo ambizioso a breve-
medio termine. L’età anagrafica è superiore 50 anni e la retribuzione annua lorda (Ral) 
dipende dal ruolo previsto: esempio per un Business Developer in media la RAL è tra i 50 
mila e i 60 mila euro, mentre per un direttore commerciale, un direttore di produzione o un 
direttore generale può oscillare tra i 70 mila e i 100 mila euro, secondo la dimensione della 
società. Infine per i Cfo le retribuzioni possono attestarsi attorno ai 100 mila euro o anche 
oltre, qualora il manager sieda anche nel cda di un’azienda partecipata da un fondo di 
Private Equity, in qualità di rappresentante del fondo stesso. 


